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Eccidio 
di bambini 
(Continuazione dalla prima p a g i n a ; 

Questo opuscolo fu stampato nel­
la tipografia della gendarmerin\ 
reale. Editore dell'opuscolo è il 
Comando della Gendarmeria Rea 
le - Sezione di Pubbl i ca S i c u ­
rezza . 

In copertina, sotto il t i to lo , f i 
è questa frase s o t to l inea ta ; « / ' 
presente fascicolo è riservalo affli 
l i n c i a l i . E s s o deve essere accu­
ratamente conservato per evitare 
che cada nelle mani di terze per­
sone ». L ' o p u s c o l o contiene in 3R 
pagine varie i s truz ioni sul modo 
di affrontare l 'at t ic i tà dii parti­
g i a n i . 

A pagina 25 si legge tra l'altrn. 
« Tre soldati si avvicineranno ai 
banditi ucc i s i Uno di essi terrà 
Vanna in mano, gli altri due sor-
veolieranno » bandi t i ne ! caso ch( 
questi, fìngendosi morti, tengam-
in ninno granate o altre armi In 
questo modo si eviterà ogni even 
tuale attacco contro i nostri sol­
dati. I cadàveri devono essere un 
mediatamente perquisiti Occorre 
assolutamente prelevare te ai mi 
ed ogni documevto che vermctta 
la identificazione degli ucc i s i . 
Q u i n d i saranno decapitati e le 
loro teste saranno messe in un 
sacco che sarà trasportato al 
p o s t o di c o n i a n d o p f r c b è s i a n o 
esposte pubblicamente ». 

Non vi è dubbio che gli Istrut­
tori inglesi erano informati di 
questo tipo di ordini e li approva* 
rono; prima di tutto perchè la 
gendarmeria non può dare alcun 
ordine senza autorizzazione bri­
tannica. e in secondo luogo perchè 
nello stesso opuscolo, a panino 37, 
accanto allp istruzioni sulle dccit-
pitazioni dei prigionieri di guer­
ra, figurano varie istruzioni del­
la missione britannica di polizia 
circa la protezione degli auto­
mezzi contro le mine. 

Massacri di bambini 
L e a troc i tà commesse dall'eser­

cito monarca-fascista, al soldo de­
gli ingtesi e degli americani han­
no raggiunto il culmine durante 
In operazioni di rastrellamento in 
Rumclia. Durante tali rastrella­
menti i m o n a reo- fasc i «ti si sono 
abbandonati ad una vera e p r o ­
pria orpia di sangue 

Prima ancora che le operazioni 
avessero inizio il comandante del 
primo corpo d'armata, Tsakalotos. 
ordinò, con una circolare riser~ 
vata che noria il numero FI 45 ' 
5-3-48 agli ufficiali eli tuttf le 
u n i t à di * schiacciare e far spa­
rire dalla faccia della terra ogni 
traccia di ribellione ». 

For t i di q u e s t ' o r d i n e , i monar­
ca-fascisti si sono letteralmente 
scatenati. Dal lungo elenco di n-
trodtà e di crimini perpetrati ito 
soldati di un esercito regolare 
contro una popolazione • inerme, 
citiamo il più significativo: il 
massacro dei bambini di Stromni, 

Il - Ministero dell'Interno etri 
Governo Democratico Provvisorio 
ha pubblicato in proposito il se­
guente comunicato. 

* Sulla base di documenti I n o p -
pugnabili. in possesso del Mini» 
s f e r o dell'Interno, denunciamo da ­
v a n t i a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a greca 
e di tutto il mondo un nuovo 
atroce*'dclitto di cui te orde mcP-
narco-fasciste si sono macchiate 
nel corso delle recenti operazio­
ni in Rumrlia (Grecia centrale)-

«r Nel villaggio Stromni. sul 
monte Ghuiona, avevano trovato 
rifugio da ogni parte della Ru-
melia 120 b a m b i n i , figli di citta­
dini democratici. Quando i batta­
glioni monarco-fascisti, il 5fi7 e 
il 56.9 della 3~.esima brigata, o c ­
c u p a r o n o il villaggio, tutti, vec­
chi. donne e b a m b i n i tentarono 
di feggire sulla vetta del Monte 
Ghuiona per sottrarsi alte tortu­
re che il generale americano Van 
Flcctc e il generale Tsakalotos 
avevano ordinato alle t ruppe mo­
na reo-fasciste di infliggere loro. 
I monarco-fascisti ìvseouirono le' 
d o n n e e i b a m b i n i di S t r o m n i r i 
strangolarono e sgozzarono tutti i\ 
b a m b i n i c h e r i u s c i r o n o a cattu­
rare. Fra i b a m b i n i trucidati dai 
mercenari di Truman s o n o i tre 
figli del capitano dell'Esercito 
Democratico Costas Kentros del 
villaggio Smokovo. i quattro fi­
gli del capitano Mitsos Fengaras. 
de! villaggio Sturiaka. i quattro 
finii del cittadino rtemnera^fo 
Skafidas del villanaio Skia d'Y-
ratì, i due figli di Mitsot Floro» 
del villaggio Avoura di Doride 

I vecchi e i b a m b i n i che riusci­
rono a sfuggire al massacro furo­
no poi ritrovati dai combattenti 
dell'Esercito Democratico, dieci 
giorni dopo nelle forre del mon­
te Ghuiona dove avevano vissute* 
c i b a n d o s i , d i radici e di erbacce. 
Essi hanno descritto con orrore 
la sanguinosa orgia fascista atta 
quale avevano assistito ». 

Quanto abbiamo denunciato po­
trà forse sembrare incredibile, e 
infatti è difficile c o m p r e n d e r e co­
me un esercito regolare possa ri­
correre a simili vili e abbfeft i 
metodi di guerra non contro un 
avversario armato, ma contro 
donne, b a m b i n i e vecchi. E ancor 
più i n c r e d i b i l e s n n b r e r d i l fatto 
che un governo possa, non solo 
permettere, ma anche o r d i n a r e . 
s i m i l i de l i t t i . 

Non b i sopna dimenticare tutta­
via che ci troviamo di fronte a 
t ino stato rcsallo degli a m e r i ­
c a n i f ad un esercito ed una aen-
àarmcria che le m i s s i o n i di p o ­
l ir la inglese e a m e r i c a n a h a n n o 
istruito e addestrato. Non b i s o -
gra dimenticare che questo eser­
cito è diretto dal Consìglio mi­
litare americano. ... Non b ì soona 
dimenticare, sonrattutto. c h e i n -
p le s i e americani s i p r o p o n o o n o 
d i a p p l i c a r e , in un naae e u r o p e o . 
l ' e sper ienza nrau i j i fa n e l l e loro 
c o l o n i e . ( c o n t i n u a ) 

Cronaca di Roma 
DOPO U CORI P i l l i AHIMÈ. QUEtl» PEI LIBRI SCOLASTICI 

Le parrocchie trasformate 
io botteghe senza licenza 

Chi ci rimette sono i librai - Siila-
hari "puri,, e "raccomarìdatissimLf 

A b b i a m o dato ieri not iz ia de l 
g r a v e a b u s o che si s ta ver i f i cando 
in q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e p r e s s o 
n u m e r o s i ist i tut i re l ig ios i c o n la 
a d e s i o n e e l ' appogg io di p s e u d o o 
\ e r e c a s e edi tr ic i ad i n t o r s z i o n e 
ca t to l i ca . 

S i a m o in g r a d o oggi ' di d a r e 
nuov i e n u m e r o s i part ico lar i s u l ­
la q u e s t i o n e , 

O g n i i s t i tu to re l ig ioso , e d in c e r ­
ti casi o g n i o r d i n e re l ig ioso , ha 
is t i tu i to una casa e d i t r i c e propr ia , 
de l la q u a l e si s £ r v e per la p u b b l i ­
c a z i o n e de i l ibri , scri t t i ed a d o t ­
tati dr.i propr i professor i laici e 
sacerdot i . Est m pio n e sia la Casa 
Ed i t r i ce A . & C. di p r o p r i e t à de i 
Frat i Car i s s imi , s e n z a c o n t a r e po i 
q u e l l e g ià es i s tent i e o r m a i n o t i s ­
s i m e nel c a m p o c o m m e r c i a l e ed 
e d i t o r i a l e , q u a l i la » S.E.I. •> di T o ­
r ino e •• La S c u o l a •> di Bresc ia . 

S t a m p a t i i l ibri , gli s tess i i s t i ­
tuti re l ig ios i , c o m e d i c e v a m o ier i , 
li v e n d o n o d i r e t t a m e n t e agl i s t u ­
dent i . 

Q u e s t a v e n d i t a v i e n e quas i s e m ­
p r e e f f e t tuata a l l ' in terno de l l ' I s t i ­
tuto R e l i g i o s o , ne l q u a l e di n o r ­
m a v i e n e c o s t i t u i t a u n a l ibrer ia , 
c h e f u n z i o n a r e g o l a r m e n t e s enza 
a l c u n a l i c e n z a e s e n z a p a g a r e n a -
t u r a l m s n t e l e ta s se . 

In cert i cas i — ved i v ia F e r r a ­
ri — la l ibrer ia è stata i s t i tu i ta 
d i r e t t a m e n t e n e l l e s a l e p a r r o c c h i a ­
li. P e r q u e s t a l ibrer ia — s e cos ì 
si p u ò c h i a m a r e — la cosa è a n c o r a 
o i ù g r a v e , in q u a n t o que l p a r r o c o 
è r iusc i to ad o t t enere , non si sa 
c o m e , a n c h e la l i cenza n o n o s t a n ­
t e il l o c a l e n o n s ia un n e g o z i o e 
nei paragg i vi s i a n o ben a l t re tre 
l ibrer ie . 

A q u e s t a per fe t ta o r g a n i z z r z i o -
n e si d e v o n o a g g i u n g e r e le c i r c o l a ­
ri p r o b a t o r i e d e l l e s t e s s e C a s e e d i ­
trici , I e q u a l i t e n t a n o di o r i e n t a ­
re g l i i n s e g n a n t i n o n v e r s o 1 l i ­

m a n t e e t i p o g r a f i c a m e n t e dai d i ­
vers i ord in i re l ig ios i . 

S ign i f i ca t ivo , in p r o p o s i t o , il s i ­
s t e m a di d i v u l g a z i o n e e di p r o p a ­
g a n d a e s c o g i t a t o da u n i m p o r t a n ­
t i s s imi I s t i tu to re l i g io so , c h e ha 
p r e s e n t a t o ( v e d i i « Dir i t t i d e l l a 
S c u o l a •> de l 31 a g o s t o ) un « S i l l a ­
bar io " s f r u t t a n d o una r a c c o m a n ­
d a z i o n e d e l M i n i s t e r o d e l l ' I s t r u ­
z ione , r iprodot ta i n t c g r a i m s n t e , e 
p r o m e t t e n d o , senza c i tare gli a v e n ­
ti d ir i t to , u n o sconto d e l 25 'r sul 
prezzo 

L'allenamento 
della "Roma., 

N y e r s II d o v r e b b e oggi 
accordars i con la « Laz io » 

Nel pomeriggio di ieri la Roma s'è 
allenata con il Bracciano, disputando 
due tempi. L'attacco s'è schierato sen­
za Lon e Mac'lrelli, che risentivano 
dei duri colpi di domenica scorda- Al 
centro della prima linea ha giocto 
Zsengcllvr. a mezzala destra Tonto-
donati all'ala destra Cnstini; il resto 
detta formazione immutito S'i ai'uto 
un gioco nel complesso buono, ma 
non molto incisivo, malgrado le otto 
reti segnate. 

Risorti, che risente del colpo alla 
spalla, ha giocato un solo tempo per 
raggiare le proprie condizioni, e an­
che Mie trclli ha limitalo U proptio 

LA SEDUTA DI IERI AL CONS CLIO COMUNALE 

Dna concreta proposta del BdP 
per integrare la 13° ai comunali 

Tutta la seduta perduta appresso al XXI 
aprile • L'.opposizione abbandona V aula 

Una concreta proposta per trovare, catartionte dal 1947 al 194B da 84 a 
1 fondi necessari al fine di corri*j 160 mi l ion i , dovrebbe essere ut f . lz -
sl iondere per Intero la trcrMcrslmai zatu a p p u n t o al fini del le c o m p e n -
inensllUa a t u t u I d ipendent i c o m u - | sazlonl previste d i l recente accordo 
nall In base ast i accordi recente j s . r ' H - a i e 
mente st ipulati tra II Sindacato e l a | I / o r d i n e de l g iorno \errà cli-
G l u n t i , è stata avanzata Ieri dal i -.CUSSJ n o n a p p e t u si hi lz lera il d i -

al lenamento, /acc ndo una breve oppa- j co - ' ta l l er i del l 'opposizione. {ba t t i to sul s'iitroli cap i to l i del bi-
rizione in una formazione mista, nel] Nell 'ordine del g iorno si fa nota- l a ! ^"'° . Prevent ivo . 
secondo tempo ! r€ c h e la prev.stone di spesa per 130 . . D e t t o q u e s t o , r imane ben puj_i <U 

t.a di.Sw-iir-sioiie è ht.ita or ig ina la Ch 
del cons.Sfl.ere del M S I , 

esser perfezionato l'accordo, d'esercizio previste pcf l 'autoparco - ™Xo The ha" a i ù \ o nodo li 
sera era già a buon punto Ile quali sono state poi tate . i i g i » l . « - | C S ( „ J r e , on u n i prò" , di pretta 

N E L L ' A L B E R G O E M E N S A 

Disoccupati da due anni 
colluudiino II (Manu Fan fa ni 

Una dninitrazione pratica e molto chia­
ra doi bri lauti effetti chr si otterrebbero 
con l'applicazione del « piano Fanfani n 
2», ci ò fornita proprio In questi Kiornt 
da un prave (atto che ci è stato segnalato 
dal Sindacato Lavoratori Albergo e M-risa. 

Sono oltre due anni che un gruppo di 
camerieri, banconisti e lavoratori d'alber­
go disoccupati si presenta quasi gicrnal-
mente a'l'ufllclo provinciale di collocamen­
to al Viale Aventino sperando così di tro­
vare un pò di lavoro Ma da due anni 
nessuno di loro e mal riuscito ad ottene­
re un posto qualsiasi, nonostante le nu­
merose nuove assunzioni di personale ef­
fettuate In questo frattempo dal vari tser-
eenti i pubblici esercizi. 

La cesa è chiarissima l signori proprie­
tari. allo scopo di sottrarsi al doveri e 
alla disciplina, impasti loro dai patti 
di lavoro e dalle vigenti leggi, reclutano 
con preferenza I propri dipendenti fra la 
mano d'opera disoccupata di provincia. 
facendola in birba a tutte le contrarie di­
sposizioni prefettizie in materia e Impo­
nendo cosi ai lavoratori le loro esose 
condizioni 

N^ sono valsi ì numerosi reclami e le 
denunce che a questo proposito hanno 

DRAMMA PASSIONALE A HVOLI 

Spara cinque revolverate 
contro la vecchia amante 

tative per l'acquisto dell'ala sinistra 60 mi l ioni c h e s trà possibi le o t t e -
inio-licrce Nyers II Oqgi in giornata nere da u n a riduz ol le del le spe~e 
dorrebbe '—••--•-«- •• •- ' -•• •-<- . .-=.(*•« ,»n* l ' m i n n i t m *•• u vl L > 
che ieri sera 

m a r c i l i t toria , ia « g r a n d e / ? i e t er 
na di Roma » e le » virtù incUbtrut-
Ubili del la ruzza » 

Ne] corso del ci'bit i l i o c h e è ali­
da > fa t ;io-, -.empie piti v io . cu lo , 
n i n n o pre^o la parola n n - h e i con-
6 , r ,l!eri del D'occo 1 qual i , dopo aver 
fat to notare c o m e la ricorrenza del 
21 apri le sia t u t t o r a I n t o s s i c a t i dul­
ia d e f o r n a z i o n e f i t tane dal fasci­
s m o . n i n n o c h i e s t o c h e 11 Cons 'g l lo 
si pronunc ias se s u l l ' o p p o r t u n i t à d! 
inserire nel ca lendar io anurie In da­
ta del X X Set tembre . 

Questa r ichies ta h a c o l t o di sor­
presa la maggioranza , che n o n avreb­
be a v u t o gli urgoment i n e c e s s i t i pe i 
respingerla ed al lora il s 'ndaco si è 
affrettato a dichiarare c h e avrebbe 
m e s s o in vot<i/!one so lo l ' o c l g . De 
T o t t o I-a d e c i s i o n e di Rebet—hliil 
c h e c o s t i t u i s c e u n ' e n n e s i m a prova 
'lei d ispregio dolln G i u n t a per qua l ­
siasi n o r m a procedurale , provocava 
!I r i s e n t i m e n t o del cons ig l i er i del 
Blocco, c h e a b b a n d o n a v a n o l'aula. 
m e n t r e tre di essi c h i e d e v a n o la ve­
rifica del n u m e r o l e g i l e Ma la G i u n ­
ta. Ignorando la r ichiesta , h a f a t t o 
votare ed approvare l'o d g II Con­
s igl iere G i a n o t t i s i è all' ira riser­
vata l ' i m p u g n a t i v a di ta le arbitra­
ria votaz ione Quindi la s e d u t a 6 
s t a t a i n t e r r o t t a a l l e "23,35 per m a n ­
c a n z a a p p u n t o del n u m e r o legale. 

MINUSCOLA COMPRESSA 
CURA PORTENTOSA 

i .' 
\e piccole compressa di Phos 
Kelèmata sono di formato ri* 
dotto e s'ingeriscono senza la 
minima fatica. Ma i principali 
elementi che lo compongono 
(fosforo, calcio e zinco) curano 
tutti i casi di esaurimento. 
depressione nervosa, man* 
canza di memoria, volontà ed 
energia. Perciò se vl sentite 
stanchi e se I vostri nervi 
sono indeboliti o depressi 

Voi avete bisogno del 

PHOS KELÈMATA 
IL RICOSTITUENTE TIPICO POLIVALENTE 
IL TONICO NERVINO 03 PIÙ SICURA EFFICACIA 

Stanca di " mantenerlo „ voleva troncare la Il feritore arrestato 

, . . . . , , . avanzato gli lntcrr«..sati all'Ufficio Provm-
ori ni t e s to m o r a l m e n t e sani , m a d a i p di collocamento e a quello regionale 
s o l o s u q u e l l i real izzat i d i d a t t i c a - '.lei La\oro 

LO SCIOPERO DELLE CASE DI CINEMA USA 

Il "Film tal,, 
die l'Ili! li il non 

l'on vuol capire 
è ima colonia 

l lavoratori fi^braXt^rjanno per ottpnere le Commissioni 
interne - L'appoggio della L.d.L. - E il Governo? 

I d i p e n d e n t i d«lle case c i n e m a t o ­
grafiche amer icane in Italia h a n n o 
svo l to ier i , con immutata compattez­
za — confermata e rafforzata dal la 
notizia del la as tens ione dal lavoro 
anche da parte di numerose agenz ie . 
c o m e quel le di' Firenze , Trieste . P a ­
dova , Bologna , ecc . — il loro terzo 
Giorno di .sciopero. 

Di fronte al ia prodigiosa prova d. 
imita e di compattezza data dal loro 
t p e n d e n t i , i d ir igent i de l l e case 

a m e r i c a n e s o n o stat i costrett i ad ab 
trandonare II loro pr imi t ivo at teggia­
mento di Intransigenza. Essi s i «ono 
recati . « per cortes ia •. dal Ministro 

Israele ordina 
il « cessate il fuoco » 
T E L A V I V . 20 — Il G o v e r n o 

d ' I srae le ha o r d i n a t o o g g i a l l e s u e 
t r u p p e di c e s s a r e l e ost i l i tà ne l 
N e g e v . Era • c o n t i n u a t o ogg i l 'ac ­
c e r c h i a m e n t o di • C iara e dei c a ­
p i sa ld i e g i z i a n i m e n t r e i b o m b a r ­
d i e r i n o t t u r n i d ' Israe le h a n n o ef­
f e t t u a t o d i v e r s e m a s s i c c i e az ion i 
gu B e e r e h e b a . G h a z a , El A r i s h , 
M a j d a l e B a i t J i b r i n , tu t t e l o c a l i ­
t à s u l c o n f i n e tra il Nejrev e d il 
t err i tor io d ' Israe le e s u l Cairo . L e 
forze t erres tr i h a n n o c o n s o l i d a t o 
l e l o r o p o s i z i o n i su d i v e r s e a l l u ­
r e tra M a j d a l e F a l u j a . 

N o n u n s o l o v e l ì v o l o e g i z i a n o è 
s t a t o a v v i s t a t o . • 

AI l a r g o d e l l e c o s t e pa le s t ines i 
s i è s v o l t a o g g i u n a bat tag l ia a e r o ­
n a v a l e fra u n i t à e a p p a r e c c h i a r a ­
t i e d e b r a i c i . • 

PICCOLA 
CRONACA 

del Lavoro , ed h a n n o presentato a l ­
cune proposte di un contrat to , che 
se pure non offre ancora concret? 
garanzie . Indica un pr imo c e d i m e n t o 
da parte dei datori di lavoro. 

Costoro tuttavia continua-io ad In­
s is tere ne l la pretesa di non voler 
r iconoscere al lavoratori li dir i t to di 
organizzaz ione s indaca le , e segnata­
mente di cost i tu ire le loro Co.rmils-
s ion l Interne. In tal m o d o e c s i spe­
rano di tos . i erc con la destra quel!» 
che conccdcrcbbe /o coti la s in is tra ai 
propri d ipend3nt i . in quanto li prt-

Un g iavp fatto di sangue , che ha 
destato profonda impress ione , si è 
Ieri verif icato in una de l le princi­
pali v ie di Tivol i . Verso ie ore 15.45, 
il rag ioniere Amedeo Rlcc iate l l i . di 
Donato , g ià ufficiale de i bersaglieri . 
col locato a riposo e promosso per 
anzianità al grado di colonnel lo , ha 
tentato di uccidere a colpi di pistola 
l 'amante Jo landa Pe l l egr in i . 

Il Ricc iate l l^ vecch io pregiudicato, 
aveva cono-c iu to nel 1929 la P e r e ­
gr in i . una donna ui c i i c a quaranta 
anni , di p iacevo le aspetto , che ge ­
st iva una edicola di g iornal i in via 
del Trcvio . Pazzamente innamorato 
della bella glornalaia. i l ragioniere 
abbandonava la mogl ie e due bam­
bini ed andava a c o n v i v e r e con la 
Pel legr in i . 

In quest i ult imi anni i rapporti tra 
1 due erano però n o t e v o l m e n t e raf­
freddati e mol to spesso essi v e n i v a n o 
a d iverbio per futil i mot iv i ; la don­
na. che m a n t e n e v a l 'amante d isoccu­
pato. era infatt i s tanca di questa s i ­
tuazione e cercava di finirla una vol­
ta per s e m p r e . Il RicciardelU. invece . 
ossess ionato dall'idea di perdere la 
donna, la tormentava , la p icch iava . 
la minacc iava . Due anni fa , tentò di 
ucciderla pers ino a colpi di ascia. 
ma feri la sorel la di lei . 

Nel pomer igg io di ieri , dopo un 
e n n e s i m o l i t ig io scoppiò la tragedia. 
li ragioniere si recava infatt i ne l la 
edicola della Pe l l egr in i e dopo una 
animata discuss ione es traeva da'la 
tasca una pisto'a e sparava uno die­
tro l'altro c inque colpi di pistola 
'ontro la donna. Mentre 11 ferito.*: 
ven iva arrestato dal l 'agente dt P. S. 
Giuseppe Cavalieri , a lcuni passanti 
trasportavano la Pel legr ini all'ospe­
dale c iv i l e , o v e le v e n i v a n o riscon­
trate tre feri te d'arma da fuoco ri­
s p e t t i v a m e n t e al l 'avambraccio , alla 
r palla e al p iede . Le s u e condizioni 
sono gravi 

alla morte del marito, si recò immedia­
tamente alla vicina delegazione per de­
nunciarne il decesso ed ottenere che ve­
nissero effettuati 1 funerali a spese del 
Comune dato che essa si trovava in quel 
periodo in gravi ristn>ttc2ze economiche, 

Ma la richiesta della vecchia tmtora 
veniva rimandata di giorno in giorno con 
una serie di scuse e di cavilli, finche per 
l'interessamento di alcuni vicini di casa. 
veniva organizzata una colletta tra gli 
abitanti di Ponte, che permise di pagare 
il trasporto funebre. 

Un pauroso scontro, che ha sospeso per 
circa un'ora il traffico stradale e acca­
duto ieri mattina in viale Trastcvirc. 

Verso le ore 10.15, la circolare rossa 
numero 20B1 investila in pieno l'autocarro 
targato Roma 113567, condotto dall'autista 
Sante Spagnoli di 47 anni, residente a Fiu­
micino. Nel violento cozzo il camion ve­
niva rovesciato completamente. 

Agli Amic i de « l'Unità » 
Quitta urt «He 18 fotti i mponubili di 

grappo degli Amici - ài l'Uniti - sono conto-
etti prillo il nostro ufficio proptgindt. 

IL COMUNE SE N'E' INFISCHIATO 

l i morto di Via Bell'Orso 
rimosso per la pietà dei cittadini 

IN MARGINE ALLO SCOPERÒ DEI COMUNALI 

Perchè i sindacalisti d. e. 
non vogliono la "dittatura» 

Il pfiM. eh* pubblichiamo «oltiifn oggi. na ta . 
gurexi <roo<olito <U viti giorni cui b»n 
con? della novlri lipojirifu. Se oggi ap­
pi re finalmente, non e dunque per amor di 
pili-urr» enn quell'altro spi^o^simo. se 
pur proh-<o. pubblicato ieri da • Il (V 
p.'!n •. Il giornale A. e. ha pubblicato 

/ una lettera a firmi, tra gli altri, dei 
dr. Ro*i e De Mattel*, nella quale ì sud­
detti sindacali»!! d C. «piegano a modo 
loro la situai.one e>i<tfnte nel S.ndacato 
rninuaali. le loro dimiivioni e il perchè 
non tuli ono la • d natura romun <ta • 
Qjtsto pezzo, che di nuovo porta «alo il 
t.tolo. rh ar",ra molle roir. Sopralutt > per-
eh» i dr. Busi e IV Mattc.s non njlti.no 
la • dittatura dei comnaiiti •• Con '"» 
certanente non potrebbero late quel fhf 
è detto qui »ppre»v>. 

D u r a n t e 11 v i t tor ioso sc iopero del 

verebbero d=gU orgcnls ini atti a con-It.uzzi. di 59 anni, la tintora di vis dell'Or 
frollare rcfTp:tiva appl icaz ione de! ̂ o. che ha vegliato per ben quattro clor 

OGGI GIOVEDÌ- 21 OTTOBRE - S Orsola 
»o!e «orge alle 6,35 e tramonta alle 1 _ 
•v.el 1S0J l i flotta mgle«e 5confijje qaena 
Irmene nella battailia di Trafalqar. Nel l!Mfi 
muore Olindo Gaerriai (Lorenzo Stecchetti), p eia 
popolare, temibile ai problemi «neiali. Vel 
1916 si chiudono i lavori del Primo roggreitt 
mi.onale della Federlerra 

BOLLETTINO DEM00BAF1CO • Vati- nn-h. Il 
femmine 43; nati morti 3. Morii: ma«rhi 3t». 
femmine 6. Matrimoni 101. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata™ 
min.aa e ma».ma di ieri: 19.2 e 2.ì '2 S' 
prevede tempo cavnlmo eoa probi'uli prer.p:-
taiiom. Temperatnra «tainnara e nari n"*«i. 

riLM DA VED|BE: Quattro Fontane • I.'ednea-
»ione dei «entimemi •: Alba • La *Urft del 
D,-a7o •. Tn<eoIo • Ima* ferite ». 

CONVOCAZIONE INQUILINI - Tutu i re<?<ra<a-
bili rionali Jell'Awiu.oc* laqml ai *no invi­
tati a pacare pre«o la «ede vwiale in r. dei 
Mille 23 per urjeati rosnnieai.on: 

CINQUEMILA LIBE 01 RESTO in ? n. ha ^ato 
il lattonni Marcello Slmili «alla l.nea FR il 
g.omii 19 eorr.. fremendo di aver nrevato un 
baoni da IO 000 lire. II fattorino m questione 
con invil-e e nvnt>> pre'e. ->-r^i fit le 
ave—e ricevete di inviarle alla P.rn.on» del­
l'tur in T. Volturno. 

contratto s t ipulato . 
Le case amer icane , nel o *t?sjo 

sp ir i to , non vorrebbero che v e n i s ­
sero menz ionat i gli accordi interron-
federaH, riaffacci .v.do co - i in m a n i e ­
ra e v i d e n t e ia pretesa di porsi »-; di-

| sopra del le leggi v igent i in Italia. 
, | E' per ques 'o che tutti i lavo ie tor i 

pmani non potranno dis interessarci 
!il proolema, e sosterranno se roces -
sar ìo I ioro compagni in lotta 

La Camera del Lavoro, da p a n » 
«;ua segue con estrema at tenz ione .a 
vertenza ed è disposta a dare al la­
voratori del le ca -e di noleggio S. U. 
tutto 11 I U U appoggio . 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
• ciovEpr 

Si iTTfrtisi ititi i csmpijii Itila Stelli 
•rimcialt i l Fnrtiti c*t la l imai l i t i f i 
è rinviata. 

S t i m i Uaivirtitiria: i roaitati i.tt::.\<, i. 
fatte le cernie al!* ere IR 30 al rero d'Ita 
l a 94 in r:nn «n* «traordinana. 

Gli alititi staasa pa«- ni in Fri. a nt. 
rare- • Vie Xsove •. • Propa^aada •. • Bollii 
Imo d. laf.^rtiiv.o-.e • e altro aiteria!* 

Gli asit-prii, fli alititi ttaata t i caaitati 
iitfwilJI dell* «ciioat Pente Milvio. .Trienla'e. 
Mont« Mario. *r.no rnnrocati alle ere 2il n 
<ei »ne. Ia:erverra un attn *'a della Fede 
rat ose 

Statali: la celiala del Wn*!er» «egli Poteri 
alle or» IT -n FeJ. 

Minili tri: tirlrrltnra. n:n*!-.ria r.nanie. In­
ferno. Africa. F.*!en: eoaiiiti di celiala » 
compiisi ^ei eoa tati i.rettiti « ndarali a!> 
ere I? In Fed. 

atltalltrfici: ria'erffllaJare al ee=?!eM e 
sa roa^iiio per «uni luojs di lavaro alle 
ore 1S in Federaiioie 

VT.YEJPI-
Inaasiitili l ì canta t aiiiacali l i fistia 

alle ore IS in Federazione. 
Palifra&ri: riatererllattre al ea*?>l» t n 

eoapjijn» per ejni tipojritu alle ora 1S39 ia 
Federatane 

•ìaiitiri: Marina VereaanV. Inditi™ « Con» 
nerr-o. Sott. Stampa, tlf» Oa«n«ariaT» lh-
aentaiion». fatatto. l'B Rea t prov.nc ale de! 

** l i» pol i i i r a d i p a r o 
«leirL'iiioiipMnvietirn,. 
é il tema della eonver«aii«nr che «ara 
tenuta. »ta<.rra alle ore 19 nel'e seguen­
ti srn:oni: Appio, Anrelia. Borro, Cen 
toe-elle. Celio. Co'onna Dcnna Olimpia 
F attillilo. <;arbatcl a, Italia. Macao. 
Maf.lana. Maiiini, Monlererde, Mon­
ti, Nomcnlana. Ostia Lido. Prelevi­
no. Piclralata. Quid raro. Qaa-lirrio-
lo. Testardo, Valle Aoretia. Lauren­
tina, TorpUnallara, S. Ra-ilio, Gor­
diani, Villatr'p Rrrda, ro*!ocn<e 

La Messa convrrsatione «ara fruita 
sabato »:ie ore 19 nelle Sezioni Cam­
piteli! e Cjsilina. 

Slamo oijgi in grado di fornire ai nostri 
lettori maggiori partlco'ari sulla tri. te t i - | 
ccnda della * sora A?ata », al srco'o Elena d ipendent i c o m u n a l i si è p o t u t o n o 

tare, a l l ' interno del c o m ' t a t o diret 
t ivo s indacale , u n i d iv i s ione f r i al­

ni e quattro notti il cadavere del marito, 
il cinquanta^eenne Umberto Srarmani, 
morto di tubercolosi. 

Ecco come si r .svolto il fatto- la donna. 

c u n i membri di essi . d iv i s ione c h e 
pò 

emica , u cu i s ign! t irato va però ol­
tre il m o t i \ o s t e s so c h e l'ha origi-

E polche si t ra t ta di u o m i n i — e 
la carne è debo le — n o n v o r r e m m o 
c h e u n a certa t i ep idezza dei s inda­
cal i s t i d.c. Bosi e D e M a t t e i s c o m ­
baciasse c o n interess i m o l t o precis i , 
l e sa t i alia loro carriera-

R e c e n t e m e n t e è s t a t o In fa t t i b a n ­
di to u n c o n c o r s o ad u n p o s t o di 
segretario pr inc ipa l e di ragioneria 
("Gruppo A. Grado V) al q u a l e h a 
parter ipato (\ceil c a s o ! ) il so lo dot ­
tor Bosi. Ma il bel lo \ i e n e q u a n d o 
«si passa od e s a m i n a r e la c o m p o s i ­
z ione del la c o m m i s s i o n e e s a m i n a t r i ­
ce Di q u e s t a f a n n o i n f a t t i parte 
l 'assessore Cloccet t i . i f u n z onari co ­
m u n a l i Crispo. G l a n n e l l i . Boll izzl e 
Ferrai! e i l dot t Mario Crisant l . f u n - l 
' i onar io delia B a n - a del Fu? lno . C h e ' 
forse Tor lonia h a e s t e s o il s u o feu- l 
do dal F u c i n o a l la ragioneria de l i 
Munic ip io di R o m a ' Ma q u e l c h e 1 

p ' ù c o n t a è i l f a t t o c h e la c o m p o 

Imminente al CORSO - MODERNO 
e SALONE M U P P H F p i T A 

W O S C A R . ART5 DAVIDO.StUN^ 

jndufi 

\UNmrlDI 

PECK 

* (5P£U£0UKP) 

Ree/A PI. ALFRED HltCHCOCK % 
QUESTO FILM DEVE ESSERE VISTO DAL PRINCIPIO 

Mi?. SEIDELMAN A ROMA 
IL PRESIDENTE DELLA « UNIVER. 
SAL-INTEIINATIONAL» E' GIUNTO 

A ROMA 
Mr. J. H. S e i d e l m a n . P r e s i d e n t e 

della « Universal Internat ional », e 
« imi to a Roma a c c o m p a g n a t o dal 
Direttore Generale per l'Europa Mr. 
H. Novak . 

Mr. Se ide lman è a t tua lmente la fi­
gura più i m p o r t a n t e ne l l ' industr ia 
c inematografica amer icana . A lui si 
deve la n u o v a fortunata polit ica de l ­
la Universal Internat ional . Nel corso 
de! suo soggiorno a Roma avrà i m ­
portanti colloqui con gli esponent i 
de l l 'ambiente c inematograf ico i ta- j 
l iano. | 

Mr. Se ide lman e Mr. N o v a k sono | 
accompagnat i dal le loro gent i l i s i - j 
gnore . j 

.ii i iti i i i i i i i i imiiitii i i i i i imiiii i i i i i i i i i i! 

L'omfclfta di P. Cevalleioeri 
ieri ID Ccrle d'Assise 

Una tragedia dovuta alla coabita­
c e n e sta avendo Y. suo cp i .ogo alia 
II Sez ione della Corte di Ass ise . 

Tre n u m e r o s i famie i ; in trr "=t?n 
ze di uno s t e s so a p p a r t i m e n t o .n via 
Innocenzo III. di s a p a n a ciu'sa ttcl-
'a cucina del grbi -et to e del corri­
do io comuni . liti di donne a ripeti­
z ione cu m i n a r o - o i! 16 tug^io 1917 in 
un colpo di ni to-a. t irato da A fr.'-

! do Sqti ' l l sni contro A m e d e o Xi,c 
'c i : i | . 
' Il pres idente Fiore , n e . l ' i n ' c n o g a 
re l ' ininu'ato con aria di paterne 
a m m o n i m e n t o , ha de t to : • Gli uomini 
è tnec. io ch t non 
ci s o n o > donne 

| ooi che cosa succede 
! Anche '.a m o g . . e de.- 'omicida e 
comparsa per rispondere del re^'.o di 
les ioni ea r»ffeee agl'onore del'a «o 
rei a dev 'ucc i so . 

S t i m a n e conti- iuerà l 'escu-s ione d'i 

ha dato a n c h e l u o g o a d u n a pò- s - ' fone della c o m m i s s i o n e in q u e ­
s t i o n e e sc lude la poss ib i l i tà di u n 
contro l lo su l la r a p a - i t a t ecn ica spe­
cifica del fun7'^nario E al lora per­
chè q u e s t a beffa? 

Oltre a q u e s t o concorso n e è s t a t o 
' n d e t t o u n altro per u n p o s t o di ve-i 
ter inar io c a p o ( G r u p p o A. Grado I V ) . 

j e In q u e s t o f"SD. si è a i u t a la par-
te-*!paz:one del dot t Luigi D e Mat-1 

Lo sciopero degli istaltatori 
sta piegando i datori di lavoro % , 

r ° _ _ _ ^ ^ ^ _ i Ora noi n o n possi a-no essere cosi 
I p :r t ì?o !a i - r . c i t e Ingenui fino a ere-I 

l o sciopero degli istal atori ldrotermici| ere c h e t n t o n e l 'uno e nel l 'a l tro 
proscsu? Atoltc ditte hanno però ormai c?SO I col 'e^hl d' B?si e D e M i t t e l s l 
«ceduto alla rich'esta dei lavor-ton p-r, abbiano " b c i m e n t e r i n u n c i a t o a l 
rapp'icarl-.n" del contratto FIOM COM ; concorrere per il g u s t o di \ e 3 e r s i ' 
che ima parte desìi scioperanti ha. ,n «r. p 3 c S 3 r e avant i ou.V'-uno: b'S3gna 
cu'to a c'd. r iprco il lavoro ' oulnd'. n c c s s ' r ' a - r c n t e p e n s ; r e ' h e 

Anche 'a D i t a a - M'crieli rh ' opp,,n~ia , , j s j a ^ . torn-t i a f r wo il' que l la 
finora 'a m'cpior re i*trnza ad unn iod- t , i p - e s s ' o r c i™:à t-»nto i cr sowncsa -
dufacrntr «o'u»io-ie do"» v-rtenza. ha ' m » n t e pr"t:c ta nel p a s s a t o ) ^ su^li 
parr'Vm'mc red-jto. r'c-ono«cendi i tppli-, ? ' t r - e \ e n t u i ] i f-on'orrent*. per f.irli 
cagione dr' contratto ai rmDr dipendenti des 's tere dal t e n t re pcrsuadendoi ; 

Notizie pervenute da 'a F I O M informa- ;_ a n t ' - ' p o delta i n u t i l i t à c'el t en-
no intanto che Io xc'op-ro d*j|i iìtallatori t i f v o s te s so 
fi è e.vtesn -n t'itta I:a"a e pro-r*u* cr.m j 

Da oggi i l Cinema R I V O L I 
riprende la proiezione di 

TUTTI GLI SPETTATORI L 
TflOV£RANWO NCI 
P€dS0NA6CI D'QOUTOl 
flLMUNP0"DIS€ST€S5l| 

O G G I 

«Grande Prima» di eccezione 
all'ADRIANO e 

METROPOLITAN 

LUIGI ZAMPA 
L'Antor'tà G'udiz'aria ha . per II 

solo Cinema Rivol i , revocato II 
d lv ' e to di procrammazione del 
film, pertanto la pro'ezlone da 
oajel cont inuerà regolarmente . 
Spettacol i ore: 16.30 . 18.45 - 21,45 
poltrone numerate . Prenotazioni 
te i . 40.883. 

RKHiRDfliyON 
VICTOR HcUCLEN 
VAhaSABHOWM 

MTflICIA MEDINA 
CENE LOCKHART 

ultimi /Awift 
MIKOMAAS 

•runa Horr 
aor ooetms 

i»c trn n i t i l i M*WUUIH M<cJtéj 

I I M 
D i s t r u z i o n e r a . i i r a l e e c o n o m i e * 

n i S I N ' F E / I O N I C I A N A 
V i * N a t i n n a l r 243 - T e l e f o n o 1M99I 

in 'ervenVaro d ò \ V ; p a n o - m r n , r P 'V»*r™ •» ''ndacjit^ n* • g c n t . a n d a r v i e 
a MMMrV V d A - • n w ' c o n , r l b ' : , i °"r " ,OI , (J' , * f o l i -1 prospet t uà per , 
a . Sare. V J t - d r , , f l t l ] di parte inarc ai 

Al A F.VTME e«-endo«l 'a D'rer'on- della 
.ifJlcin-» opooMa al'a richiesta d*Ha '"orn-
m'spione interna di anticipare 1 fondi 
«tannati da^ll <v>*ral per sostenere ir. 11 
•JCtopranti. 1 'a ' ca lor i hanno l»ri decLso. 
nv- la Direrione per^i'fa re' *uo din »?f). 

t e s t imoni - poi si avranno .a i c i n i ? : - n i mten<iVare 'a 'oro »?itazlon". -niTian. 
t o n a de! P. M » e arr inghe tìella'do ia m n collaborazione per un'ora ster­
p a n e c lv i 'e e de.:a dife-a. inahera 

Che bel record per e lireri » diri-
d e e q u a ' e ros°a 

olerà f-fie s p e n n o 
parte iparc ai fu tur i c o n c o r s i ! 

II 
1 ce 
per 

ffrc??» 
srsca'a 
eia-'iiaa 

|r9f«;atd:vti dilla 
ia Ftitranssi vtae 
e la »-cB-.a 

j:ilt a'ii rujlni.c:» iti 
iti PCI. 

Ftdrrai cat 
ii 

a'tivi'a 
Comt ila 

al! 
ia 
Ccs 

t 19 
ri? 

irah 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
|<vr:i i. «era» — iJUTilSO: »:e 11. e^r?i-i«-raia — Ctatralt: L» t.e <!'l <!e*- ri» —[Sala Usìtrt: I. V=;M t. e Urai'* — Salral 
! - - « « - ' - » - - TlL-'Ciaa-Slar: '«-:?'• I «->!» i. Riaa — Clelia:IKarsai.ita- V<- <-,-. y: > «trai» — Sa-

•Uiise v i « tt;-,* — Cala l i lieate- Ler.ve vaia: Peni <!: fe."<v — SnaraHa: Ma=Tt —, 
iella *:-i:a. c«a? riv. fav.lli — Cslwaa: 
la a:je.n e calco — Calcia»; La =<>::e 
;:.i a - I:">a:r« S«ve l/-a.i-Wa!ee:i - Caria: 

LE PRIME ^ , a . 
ARRtVA JOHN DOE- - .QoaallcUt, - . g » ^ ^ / t ^ » 1 ^ * * * 

i leap- ». 

VARIETÀ' 

uver». fatte le. (Vati: comitati *• et'la.a ai^r.rccto n ^ , , »ttetraiamenti che lame 
e«tapa7ai in cnnitati llrettiri a.aitfali ailt 
•r» 1* ia fri. 

Caasaali. l'iatereellaUre al cn»p!et». e««-
pilM lei esaltata «:aJj.-j> e Iella r m a m w n 
iaterae alle ore 19 ia Fe4 

John Doe defin^ce l'uomo qualjnque ara»-
ricano che in questo film, realizzato ae t t e | t s 

anni fa da Frank Capra. iTenio'a I auoi 
Ideali umanitari ad u*o deell allocchi, chia­
mando a rarcoUa i dUeredati per dir loro ALIDlHl: r ' i? r.v. e tils: vn*:v il «.->!f 
di essere j 'mpre buoni, come nella Cotte 4, R»3a — IOTOELLI: eia? r.T. e fc'a-
di Natale sono buoni t ricchi e I ptveTl. p.- ravera «nrra'e — Ut FEHCE- e»»? r.v 
e dt non occuparsi dt politica e di prò- ' , s'rj fa? -aa K'.PM ~ JUWOTI: r/13? Ta-
blemt sociali, ma solo di pora-ere '.a ci.an- , v ; - , t f - : |; pa^itirr — 5U0V0: ria? r.r 
/•ia sinistra » chi h» loro dato ano «ch-affo , f , p ri^ fn<-*T — FUSCiTE- /-ran n 
^ui:a destra f f;,- r»na-« » «ISTO* — ALTTE1I -.i->i-

La, reale esperienza italiana h i t i» m ( , e • 5J» To'eua — VM.TCJJID: 
dimostrato quale sia la vera essenza dijc~3:? fiijl.ari: « Sia: l.rièx «elvijj.a. 
questo umanitarismo romantico e pseudo 
-rtsiiano n»j3ufto dunque potrà r.'itnre ; 
più dubbi jtn'l» portata del « messaselo • 
ritardato di Frank Capra j 

Per 11 resto, la critica dt t^tto 11 n o n 
do A stata concorde nel definire, a suo, 
lempo. Il film, nei suoi elementi accessori 
di attrattiva spettacolare, nna bratta copia ' 
di e E" arrivata la felicità» Lo iccne»-! 
«iatore Riskm e lì regvsta Capra, trevan-! 
tkxl per le mani Gary Cooper, non hanno 
vaputo resfcttere al'a tentarione di mo-

OfSi e domani al Cinema Su­
perba di Ostia Lido verranno 
pro'ettati d o e grandi f i lm sovie­
tici. 

« Il giurarrento » 
e « Parata sportiva a Mósca » 

*M*i P« !e «Ta!e — Crijtallj- Ve-

Saltsltrt: li '1- i-^a e !» *.i M- r 
Stali*? I IJ!= :a-i — Saftrcncaa- T»e-p*-j 
ra'-x — Tritati: L>rre-e &t\ fi 1 (ba25 —1 

AL 4 FONTANE 
Fino a sabato 23 ottobre 

GLI SPETTACOLI A POSTI NUMERATI INIZIANO 
ALLE ORE 16.30 - 19 - 21,30 

Oggi: L'EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI 
PREZZI: 1» e 2* spettacolo: Platon 100 - Gal ler ia 139 

3" spettacolo: Platea 1SO - Gal ler ia 250 

Tnti!*: ^-«i.'.i'n 'a l ia 1̂ a — Ttitala- ti-
P -ì'n — Traina I jn l l : 

Vinaria. .".va 
! 

aa-a - f ' » — Delle Fallii" I rerra'ir. drre , -e !er -e. ' ia^ r.v 
— DtUt •ait itrt: H> «alia:» l'toer.r» — jTre pari a i m i -
Olile Tiltarii D ??.a v.ta — Bilia. \«a ? » : PM f^rsere 
.a .v . • ! imi-- — Daria- ? ;-ora per : * ì | E'es-* dei ' :e=i 'he pratira:" '.t r«-"j«—'i 
: •;- — Eira. I! narri* i. Ca a-» — E»«ai-1 F. \ \ L • fr.-'a ' i . >a'i lxy*:->. r^,- : :•>. 
Lai D.e li r.in- Tr.j oa ec» i»ì rf -!E->«a. t't er . <". >«eo J.v.trll.. I-ala Mi»-
Eartaa: Iri.va J'ka I»je! — EictllUr: U-j'iao. Po'.iea-sa Margle: u . 5-ai.ca. T>ir-.--
U x V * i''. Kreal'no — Faratsi M'r 5*.e n» III. Tirasa. Tir Sa? eira. Ontrale Fit-I 

3 519, QJ r ia>. <a?.:nl. tra-e. t'fna f "»- _ 
Pa'aiii. Ma;l aaa 01.»? a. Rei 

RADIO 
RETE R-t^t — Ore II. Da! re?, in^.r I 

- 11.40: R 'T e r.^raelli adersi — 12 .'i:! 
Icaa: I n i ' .a»'::a> — Ina- fini aa« <ìeijl>*'ki — l ì -'•> VL* eie ir.Masti — 1J- »•-} 
UeJ n — Italia- B: i i.i i aaire — Miniai: ' iJr.n: «:ri — 11.30: tVrrh. \KeJl, — 1 

N'::i i: b.iaroi — 
a Oreria — Fiatila: 

*a?rejii — Flaaiau 
Filfirl H-'.!n~i?? s i 
Il p !--:a '. V.-« «« ??' — Fiatala <i Triti 
U vtre ft''i to-Tera — Gallina- Fili e p*T 
l'Ocra — GiraatiIIa: IJ a.a brasetu pre-

jferia — Itirnall: Vrnva Jnka Do»! — Ia-

BfUNIONI SINDACALI 
Dianirati affari •icill irit. (VJJI nt I * 

CdL 
Mitallarfiti: re*3«a<iii1l »IOTW:1I. «JJÌ al­

le are 1$ Siaiara;» na T»r aa 4. 
Fl l l f i ia i : r«sai«ii«ai iaterae. effi are 

I9.S0 Ci.l. 
Puriccrri | i l ihtr i ; C«attata thrrtii™ Sn4i-

calo, «fii «re 18 C.d.L 

vev-ano eontribjito al successo di qjel 
film. E cosi frlleli hanno fatti ripetere 
tino alla noia (tipica la .'cena di Ooper 
alle prese con la statuetta di una dònna 
nuda), creando le .«.Ituailoni adatte Cwa 
non difficile dato che la storta presenta 
anche perdonatiti ana'og-ht. come auello 
della (riornatlsta (Barbara Stanwy.-h) tn 
cerca di nottate sensaxionalt che poi al 
ravvede e (tiara amore eterno «li-eroe, la 
quale (• la replica dì Jean Arthur Capra 
et ha davvero deluM. anche dal lato di­
vertimento. 

TEATRI 
ELISEO: ira 17,30. cai». tVa«n: » fra-

CINEMA 
Knarisi: La veaJeiu iti Daltra e <3-. — 

alr.aaa: La *a>erka erenla — Alla: U «tira* 
a>! Drajfl — Icfiana: Per 'e in oniia — 
laauciaisri: vaa.lt!» a Panji — Ataii: 
\'ra paai la^eiirai basare — Irc i i l ln i : 
W.ver twnt — Amala- lasaaa» — Aitaria: 
orlatale a Par.i: — Altra: Laaaila — Atta«-
htl: Le a.e ,!=• a«jl: — Aaraitai: fi.aaai 
e Punltn rrr'.3'.r — Aasaaia: Noti) i.r-atae 
— Blrimai La aaraj!.a «"el'e teaeVe — 
Btraiai. D-«V;J4'H — Brnciccii. • fan» l'i 
lerr» — Casital: Vrriv» lek» Ooel — Ciari-
aica. Vrrn» hi* T)v' — Cairaaiciitta: Arriva 
Joh3 Dx! — Cfiticillt: U rua «iella 92. 

|L".«!a i •f'*i-/> — Mainai: Tre pam a 
ma — Xitrapalitaa: La «aperia eresia — 
M*4trai: V '!• *^5i ?*r 'e --rad* — Moitr-
autiaa: *i i *: *"lt» il vi'e ii Ruma, «ala B* 
U f a q-i-le avveaiara — Maati Mani- I 
dia.MiAri - IiTiciai: D*-«a(>ra:a — Miai 
L'«ra it\ •^!«> — Wwalcli: Taiiak — 
Olraaia: V "i *»}«: per le strade — OrlM: 
Tartaa e li Dea *>rie _ Ottmiaa: E le 
Bara calde:> — Pallai. V«a e'è tenso per 
l'aa.ire — P o l l i : Le a e •ise mojli — PUu: 
Vea!» di »r->r*ra — Pilituaa Mtrjlmti: 
Pi<e»ì» « jaa ' - ^«tte di hllia — Pnaaralli: 
Vea^eiia — (untltt l : • R M Palaia. EA«J. • 
- I t i l i : $«• • il «<•> di R'»a — Bri: ( V j 
»„,.,,' _ ( .» ' i Tarrai e la Dea Verde —! 
BiTih: »aa. <• ' ' ' — D"11 " ferriere del, 
re . t «arE ' TJ«IC — Bua: I V«eraS:li 
H. e I. eai'^' * — Ballai: Helliapopa i | IT. 
Grw,a — fi'.ini: P i l l i c i tal acridi —, 

Poaieri^l i =.-< 'a'e — IS T0- li Te*:rn a- m 
— l l ì ì : >H ei'.re «Tirr.ti ». tra ait.i d i 
Vièl f.ntard — 21: • S «ea Boerasejra ». di, 
fi Verdi. 

RETE l7.Zi?.R« — Ore 12 25: D.«ra, —, 
13 20: Ferrari etri — 14.IS- Paj.ae p.aa.-
M.eae — 1» IO. • t'irlesiana ». <li F. f.lra 
— 20 3fi. B'iac» y nê ro — 21.15- . "4ir>-
jl.a •. 4 a::, di M. Pa§a<i! — 23.20: foarerto. 
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LA REAZIONARIA POLITICA FISCALE LEMCCBISTIANA 

"Le tasse le pagano i poveri,, 
documenta Pesenti a Montecitorio 

L'interrogazione snragattinna sul pro-esso al traditora Oraziani 

Un forte intervènto del com­
pagno Pesenti ha aderto- ieri mat­
tine* il dibattito sul bilancio del 
Ministero delle Finanze, vale a di­
re sulla politica fiscale del gover­
no democristiano. 

Pesenti inizia a parlare metten­
do in luce il fenomeno del deficit 
ininterrotto che caratterizza i) si­
stema economico della società ca­
pitalistica. Questa incapacità delle 
tntrate di coprire le spese dello 
Stato e tanto più grave m Italia. 
oove esiste una crisi fiscale par­
ticolarmente accentuata per 1 cri­
teri reazionari che vengono eegui-

- ti nella tassazione. 
L'oratore esamina quir.di a fondo 

ii • problema delle enirate e per 
auì'nfc riguarda l'amn.inistrazione 
dei demanio e dell'IRI e per quan­
to riguarda la pressione fiscale. 

L'oratore critica duramente la 
gestione del patrimonio immobi­
liare dello Stato e il fatto ,-mtoma-
tico che U costo dei servizi del de­
manio rappresenti un terzo delle 
entrate che se ne ricavane. E ridi­
colizza la pre'esa di coloro che 
chiamano « nazionalizzazione - il 
fatto che lo Stato possegga 1 pac­
chetti azionari di determinati com­
plessi: « è cniaro — dice Pesenti — 
che quando sul patrimonio deilo 
Stato possono liberamente scate­
narsi gli appetiti dei grupDi domi­
nanti dell'economia italiana, finché 
lo Stato si limita a possedere parie 
del capitale senza intervenire nella 
ges ione non sarà possibile ottenere 
nessun risultato positivo ». 

La politica fiscale d. e , contraria­
mente a quanto aveva fatto Scocci-
marro, accoppia oggi nella catego­
ria B (redditi degli industriali e dei 
ccmmercian'l) l redditi delle gran­
di • società industriali e degli arti­
giani, quelli, dei magnati dell'indu­
stria e del commercio e quelli dei 
piccoli e medi industriali e com­
mercianti. Ecco un tipico esempio 
di politica, fiscale classista, progres­
siva alla rovescia. 

-Inoltre le imposte indirette, che 
rappresentano la più alta fonte di 
entrate, colpiscono indiscriminata-

sizione del socialista De Martino, mandante partigiano che era a ca-
Alle 13,20 la seduta è stata tolta |po del mio reparto — dice Bonfan-

tini — aveva assunto l'impegno 
con un generale americano di non 
giustiziare Oraziani ••, dato che il 
Ministro della Difesa Repubblichi­
no aveva fornito a Quel generale 
le prove di essere in contatto col 
comando britannico. Il coman­
dante ricevette molte pressioni nel 
senso di farla finita col Oraziani. 
Ma Bonfantini slesso si adoprò a 
convincerlo a consegnare il « leo­
ne » agli alleati. Lamenta che Car-
nelutti, difensore di Graziani, ab­
bia chiamato il traditore «gloiia 
d'Italia 

Alle 18.30 è ripreso il dibattito 
sul Ministero delle Finanze. Hanno 

La seduta pomeridiana 
La seduta pomeridiana alla. Ca­

mera si è aperta con lo svolgimen­
to dell'interrogazione presentata dai 
deputati saragattiani BONFANTI-
NI, GIAVI e GRASSI Candido sui 
precedenti politici del dott. Maran-
tonio. Presidente della sezione spe­
ciale della Corte d'Assise che sta 
giudicando in questi giorni il tra­
ditore Graziani. 

L'aula era afTollata di deputati 
fin dall'inizio della .-.eduta: lu stam­
pa governativa aveva cercato nei 
giorni scorsi di suscitare un certo 
sca!pove at'orno a questa 'nterro-
gazione con lo scopo inconfessato 
ma abbastanza trasparente di porre 
in una situazione delicata il dott. 
Marantonio per co.>tiingerlo a di­
mettersi. Ciò avrebbe ìndubbiamen-
*e fatto piacere ai vari Anglolillo 
che in una interruzione e ".n un rin­
vio del processo avrebbero visto 
un'altra dilazione concessa al loro 
beniamino Graziani. 

l,a posizione del dott. Marantonio 
è stata definita dal Ministro Grassi 
il quale ha riferito la sentr-nza as­
solutoria pronuncine nei suoi con­
fronti dalla commissione di epura­
zione, aggiuneendo che il C.L.N. 
della Lombardia lo confermò, dopo 
la liberazione, nel posto da lui oc­
cupato nel tribunale di Brercla 

Quanto alla troppa libertà di pa­
rola che il Presidente del Tribuna­
le avrebbe concesso a Graziani du­
rante l'interrogatorio, il Guarda­
sigilli dichiara che essa deriva al­
l'imputato dalle norme giudiziarie 
italiane; ammette però di condivi­
dere «l'impressione non favorevole 
su qualche giornale che ha deforma­
to in modo eccessivamente favore­
vole all'imputato alcuni brani del­
la sua deposizione». Per ciò che ri­
guarda i fogli che hanno tratto 
spunto dal processo per fare una 
esaltazione del fascismo, « l'auto-

Stato d'assedio a Lentini 
contro i braccianti alfamati 

La provincia di Siracusa in fermento 

. _ rità giudiziaria ha provveduto e 
m:nte ricchi e poveri e quindi, re- [nrovvederà ». Conclude nuguran-
Idtivumente, gravano sopratutto sui!dosi che nessuna interferenza del 
poveri. 

Ancora: la tassazione avviene, per 
le grandi imprese, sulla base dei 
bilanci che possono essere in mille 
modi manipolati; per le medie e 
piccole aziende, invece, si basa su 
un accertamento diretto ch e può 
diventare tanto più feroce quanto 
più indifeso è il contribuente. Ma 
queste disposizioni legali non dan­
no ancora Una idea adeguata'della 
ingiusta distribuzione delle tasse; 
occorre'scendere al particolare, ve­
dére come il carico fiscale grava 
ih pratica sulle diverse categorie 
di cittadini. 

«Il relatore del bilancio si è ben 
guardato dal fare egli questi cal­
coli — commfcn'a Pesenti — ed io 
ho dovuto ragionare servendomi di 
alcune cifre che ho avuto a dispo­
sizione ... In base - a queste cifre, 
e .con estremo rigore, il nostro com­
pagno dimostra come negli anni 
precedenti alla guerra i reciditi. di 
categoria C che comprende anche 1 
redditi dei professionisti con un 
imponibile non precisamente accer­
tabile. riuscissero a evadere le tasse 
per il 50 per cento, e come la cate­
goria B , l a quale comprendeva an­
che le grandi società, evadesse per 
un margine ancora superiore. La 
pressione fiscale reale era dunque 
minima 6Ui ricchi, mentre i redditi 
di lavoro, attraverso le ritenute, 
ereno colpiti totalmente. 

Questa situazione, ' questo aggra­
varsi della pressione fiscale sui po­
veri a cui fa riscontro una dimi­
nuita pressione sui ricchi, è dimo­
strata anche dai fatto che l'impo­
nibile nel 1948 è stato per la ca­
tegoria B di 40 miliardi e per la 
C.-2 (redditi di lavoro) di 358 mi­
liardi. 

Vi è in ciò la dimostrazione che 
11 sistema antidemocratico dei tri­
buti va contro la maggioranza del­
la popolazione, non solo per l'im­
postazione legale ma ancor più per 
la distribuzione pratica del carico-

Vi è dunque la necessità asso­
luta di riformare il sistema dei tri­
buti — afferma Pesenti — e vi è 
contemporaneamente la necessità 
di riformare il sistema di accerta­
mento per far sì che a una ali­
quota legale più giusta corrispon­
da una aliquota effettua. Ciò è 
tanto più necessario non solo per 
una esigenza di giustizia, ma per 
evitare il grave danno economico 
che deriva al Paese dall'impoveri­
mento del «mercato interno, dalla 
diminuita capacità di acquisto del­
le grandi masse. 

Pesenti critica l'antiecoiiomicità e 
la scomodità dei servizi di riscos­
sione e a lungo si sofferma a par­
lare dei consigli tributari, che de­
vono essere realizzati per far par­
tecipare la popolazione all'accerta-
5iento dei tributi. Egli respinge le 
critiche mosse a questa istituzione 
democratica, che a Bologna e a 
Milano, dove ha funzionato, ha da­
to ottimi risultati e ha costretto 
gli evasori e i ricchi a pagare. 

Dopo aver; chiesto una maggiore 
personalità e progressività delle 
imposte, come criterio ispiratore 
della riforma. Pesenti.si è avviato 
alla conclusione trattando il pro­
blema delle imposte straordinarie 
e in particolare dei profitti di re­
gime. Egli ha chiarito con estrema 
evidenza il carattere profondamen­
te giusto delle imposte che dove­
vano colpire coloro che si sono ar­
ricchiti -sulla miseria nazionale, im­
poste che da un lato dovevano col­
pire una responsabilità politica og­
gettiva e d'altro lato dovevano col­
pire i casi personali di malcostume. 

-Purtroppo si è giunti a una si­
tuazione che equivale ormai ad una 
rinuncia. E purtroppo, questo stes­
so criterio il Governo sembra volei 
seguire nei confronti di tutte" le 
altre imposte straordinarie, com­
presa quella sul patrimonio. L'im­
posta proporzionale sui poveri è 
stata pagata, ma coloro che espor­
tano* i propri capitali all'estero, te 
• persone influenti» che si sono ar­
ricchite, riescono sempre a " sot­
trarsi alla tassazione. 

Il dibattito è quindi proseguito 
con un ampio intervento d'oppo-

Parlamento turbi l'attività giudi­
ziaria. 

BONFANTINI dichiara che non 
certo lui può essere sospettato di 
questo, essendo stato lui stesso a 
salvare la vite a Graziani. « Il co-

psrlato quattro ora'orl d. e Tam-
bronl, ScoLa, Catinaio e Ambnco. 'no verso ii municipio per chiedere lo 

SIRACUSA, 20. — Lentini, grosso 
paese della provincia di Siracusa, ò 
stato posto in stato d'assedio dalle 
forze di polizia, che hanno proceduto, 
in base a liste precedentemente pre­
parate, al fermo di 40 lavoratori Un 
sindacalista, recatosi plesso il funzio­
nario dirigente le operazioni, per pro­
testare, è stato anch'cgli fermato 

In tutto il siracusano il fermento 
è acutissimo Le tragiche condizioni 
degli affamati braccianti di Lentini, 
giorni fa, il spingeva a recarsi in un 
fondo di proprietà del barone Bene­
ventano. allo scopo di iniziare i la­
vori nelle zone malcoltivat» Immeoia-
tamente In'erveniva la polizia e sen­
za ascoltare le ragioni che I conta­
dini. in numero di cinquanta, vole­
vano Daclficamente esporre, ordinava 
di sgomberare il feudo, mentre un 
aeent" sparava ferendo al viso un 
bracciante 

Subito dono, malgrado la polizia 
ave<=s-> costituito posti di blocco e 
ave--" instaurato un vero e proprio 
=tato d'?s=edlo si formava un grande 
corteo di lavoratori, che si dirigeva-

intcrvento del Sindaco saragattlano 
Casiro II rifiuto del Sindaco provo­
cava il legittimo sdegno dei lavora­
tori che lo ritenevano complice dei 
padroni, ispiratori della grave re­
pressione poliziesca 

In tu'lo 11 siracusano i lavoratoli 
si mantengono intanto in agitazione 

GOISELLA S<mO ALCUS4 Il\ StlSATO 

"Avete espulso dalla scuola 
la libertà e la democrazia „ 

La forte denuncia del compagno Banfi • Sapori condanna 
l'asservimento del ministro alle direttive dei gesuiti 

NICCHINE trritfff . ralinlttriri, xmfo n t n l -
rrstf ii 111 • Punfjrn • Muntif <« '<>•? - v l ' i 
PELLICCERIE I. l M I R U,|,u ili m . H ! H -
1 <•<•<> pronte nella mn.lj ,ti Rn-ni Pir i' L>n-
dri Ne» \aiV Pagimcttn un 11-1 w m int • 
• ipo temi mtfrf"! l i *<-ri.li •teli» I i n 
I l M \ R fnn'«niili tif! mi i lo p?t j u ( i l 
( n i ari <t riTtnte «pfnal «•» Hi p f l l c r r » 
iffro la n glii'Te ì i r a i rn per chi nf inni r i 
le dfln n»r rnntri mi I V M \ R Vii > Ca­
ler ni 'la * f ni Ih (Te' li Mirimi pr n» p i -
in Tri fiT «dfi 

9 Mobi l i L 12 

Ustiona il figlioletto 
per la sparizione delle calzette 
NAPOLI. 20 — Il venoltoie ambu­

lante Giuseppe Impronta, non avendo 
trovate in un cassetto alcune-paia di 
calze, credendo che il responsabile 
della loro sparizione fosse il figlio­
lo Nurs-zio di 7 anni, prima lo pic­
chiava violentemente e poi, dopo aver­
gli bagnate le mani e le braccia di 
alcool, vi appiccava il fuoco 

Il bruto è stato arrestato mcntie 
il bimbo, trasportato all'ospedale, e 
stato dichiarato guaribile entro 40, — — ._ , 
giorni, avendo riportato scottature di. entraste ne la 'cuo'a — ha detto Ban-
pnmo e secondo grado |fì rivolto a Gonel'a. — Voi. però ave-

La tragica situazione de'-'a scuoii 
italiana esposta al pericoli de! più 
ottuso oscurantismo dalla po.itice 
vaticana de: ministro Gonella, e sta­
ta al centro del dibattito iniziato;! 
ieri in Senato sul bilancio della Pub-
D.ica Istruzione, già appi ovato dal.A 
Camera del Deputati. 

La battaglia de l'opposizione e sta­
ta condotta dai senatori BANFI 
(P.C.I.) e SAPORI (democratico ni 
ministra). Fra 1 senatori dej giuppi 

te cacciato dalia scuoa non la pò 1-
tica ma lo spirito democratico e re-
pubb'.icauo della nuova Ita la ». 

La condanna della po'itica di Go­
nella ha abbi acciaio ne! discordo di 
Banfi, anche e carenze tecniche de 
ministero della P. I. 

1) Nulla si e fatto di conci eto con­
tro l 'analfabetismo. In Ital ia la per 
ccntua .e degl i analfabeti ha toccato 
i» vert ice spavento-so del 48 per cento 

2) L'cdi. izia scolast ica e in condì 

- BABUSCI-'" MOBILI'!! M I 1/I0WI.K ' M C-
(r.-«n «IrAPITi «i.TTPi nsTlV U w t i nenia 
rimere «Mera Milani» h m ("nltrieni.. i f i . 
nenia Meni 

23» I . l n i t I . _ R I V I S T E . P l 'RBI . l -

IMPERMEABILI' i n i he> acarpe - n u l i K r-e. 
T m m j Q u K a M ripirai n e F.ejiji-re Uthi r l -
t ir > «.pr. il irVo \ 1 | npi | \ h^t 707 

di complemento solo DELLA SETAJzioni disastrose: In Lucania per 121 
(repubblicaao) ha avuto 11 colaggio [comuni sj hanno soio 28 edifici oco 
di stigmatizzare 1 criteri confessic-ì las , |c i-
na i di Gonella. pronunciando una 
aperta condanna della politica sco a-
stiea del governo. 

' Avete voluto che la politica non 

TiA DEPOSIZIONE. DKIi CAPO DI STATO MAGGIORE 

Graziani consegnò alla 
documenti riservati di 1 

Gestapo 
Marras 

Un sottotenente udì ordinare fucilazioni indiscriminate - Imminente confron­
to tra Martas e la moglie dell'imputato - Minaccia ad un teste d'accusa 

Il Capo di Stato Maggiore dello 
Esercito, generale Giorgio Marras, 
si sedette ieri con molta distinzio­
ne sulla stessa poltrona a bracciuq-
H che resse giorni fa al peso delle 
colpe di Graziani. 

Il Presidente Marantonio ha ini­
ziato l'interrogEtorio del teste chie­
dendogli ragguagli sul rapporto in­
formativo rimesso dal Marras al­
l'ufficio generali del Ministero del­
la Guerra. Nel rapporto, pervenu­
to giorni fa alla Corte, il generale 
Marras riferiva che testimoni au­
ricolari avevano riferito di avere 
intercettato una telefonata che il 
Grazimi faceva dalla sede del suo 
comando in Liguria. La voce di 
Grd7iani minaccia\a o ordinava di 

I PREZZI AUMENTANO, LA SCALA MOBILE SCENDE! 
» '•• * J T * 

La C.G.I.L. decide di opporsi 
a ogni riduzione della contingenza 

La Conpnduslria invitala a discutere un calcolo della 
scala mobile rispondente al reale costo del'a vita 

Finché l'Indice generale del costo 
della vita è In aumento, nessuna ri* 
duzinne può essere apportata all'In­
dennità di contingenza. Questa chia­
ra posizione, che risponde alla vo­
lontà e all'attesa di tutti 1 lavora­
tori Italiani, è stata presa ieri uffi­
cialmente dalla Segreteria della 
CGIL. 
1 Avendo constatato che il costo del­
la vita continua ad aumentare, la 
Segreteria confederale ha proposto 
alla Confindustrla l'immediato ini­
zio di trattative per risolvere la que­
stione de! calcolo della contingenza. 
Nel frattempo la CGIL si opporrà ad 
ogni riduzione dell'indennità. 

Come può verificarsi che l'indice 
della scela mobile ca'i mentre l'in­
dice generale del prezzi aumenta1 

Questo accade parche oggi il calcolo 
della Scala mobile viene fatto su la 
base delle variazioni di prezzi di un 
• pacchetto di generi * stabilito ben 
tre anni fa e non più rispondente « 
quelle che s-->no le esiRenzp vitali del 
lavoratoli Ne'. « pacchetto » sono 
compresi quasi esclusivamente I ge­
neri, alimentari di Driml'Sima nece*-
sità. 1 quali non rappresentano più 
oggi la sola e fondamenta'e voce de 
bl encic familiare. Di qui la neces­
sità di mutare e allargare la compo­
sizione del « pacchetto ». per render­
lo più aderente all'attuae tenore di 
vita delle masse. Non s| verificherà 
Più. allora la discrepanza tra indie» 

a carlro dell'inqui.lno. ecc.). che K 
costo del trasporti sia calcolato per 
tutti i familiari e non per l! solo 
capo-famlgl'a. che si tenga conto 
delle spese scolastiche, sanitarie, cul­
turali. ecc. 

La richiesta confederale sarà ap­
poggiata naturalmente da un larzo 
movimento di massa. Le Camere de 
Lavoro lombarde — come abbiamo 
annunciato le"! — si sono già mobi­
litate a questo scopo. 

fucilare donne e bambini. In secon­
do luogo il rrppcrto riferisce che 
il generale Sorrentino aveva di­
chiarato a una persona che poi è 
risultato estere il generale Maglìa-
no che Grazuni passò ai tedeschi 
per tema di fare la fine di Caval­
iere 

Il teste Marras dice tutto quanto 
egli conosce su'le circostanze re­
lative a questi fatti. Nel moggio 
191C un parente di Graziani lo vi­
sitò per indurlo a modificare il rap­
porto informativo. L'anno scorso 
poi la signora Grrziani gli scrive­
va sottolineando che lui era stato 
aiutato dal marito e rinnovando la 
richiesta. Il Msrras. pregato dalla 
signora, restituì la lettera per mez­
zo del colonnello Garofalo. :;enza 
nero aderire alla richiesta. La di­
fesa a questo punto chiede un con­
fronto fra il testimone e la signo­
ra Graziani. 

Nel forte di Gavi 
Il racconto dei teste >è assai sem­

plice e l'imputato ha dovuto am­
mettere i fatti. Addetto-militare a 
Berlino fino all'8 settembre, il Mar-
ras fu arrestato dai tedeschi e inter­
nato in campo di concentramento 
«otto l'accusa di spionaggio. Dopo 
fette mesi fu trssferito in Italia 
nel carcere politico di Verona; più 
tardi rinchiuso nel forte militare 
di Gavi presso Parma; evaso e non 
più ripreso nell'agosto 1944. 

Compagno di cella del Marras 
era il cenerale Magliano che riu­
sci ad evadere prima di lui. Il Ma­
gliano fu chiamato un giorno dal 
cenerale Sorrentino, capo della se­
greteria di Grazi?ni, il quale a no­
me di quest'ultimo, fece pressioni 
nerchè aderisse alla repubblica di 
Salò- Magliano rifiutò e tu in que­
sta occasione che, evidentemente 
per esercitare una pressione inti-
mid'toria. il Sorrentino disse che 

Graziani era diventato ministro a-
vendo presente la fine fatta da Ca-
vallero. 

Un giorno furono condotti nel 
forte di Gavi sei sottotenenti di 
complemento arrestati durante un 
rastrellamento. Dopo qualche tem­
po i sei furono prelevati dal capo 
di gabinetto di Graziani, dot:or 
Bocca. Questi in quell'occasione 
chiamò Marras e gli disse che Gra­
ziani non Io avrebbe potuto met­
tere in libertà «perchè parlava ma­
le dei tedeschi ... 

Fiù tardi i 6 sottotenenti rien­
trarono nel forte e uno di essi ri­
ferì al Marras che mentre si tro­

vava nella stanza del generale 
Sorrentino la quale era accanto a 
quella di Graziani. aveva potuto 
distintamente escoltare la \oce de! 
maresciallo telefonare a qualcuno 
ordinando fucilazioni di donne e 
bambini. L'ammiraglio Carlo De 
Angelis e il colonnpllo Giuseppe 
Meticci, compagni di detenzione del 
gener?le Marras, potrebbero testi­
moniare su questo racconto e ri­
ferire forse il nome di quel sotto­
tenente. Il racconto allora parve 
al testimone assai verosimile in 
quanto proprio in quei giorni si 
stava svolgendo un rastrellamento 
in quella zona partigiana. 

Delatore dei tedeschi 
Ma un particolare gravissimo e 

stato aggiunto dal Marras. Quando 
era.nel campo, di..conccntrvarnen.tp, 
la polizia tedesca voleva da lui 1 
rapDorti rhe egli-come addotto mi­
litare, inviava a Roma sulla situa­
zione tedesca. I poliziotti gli dis­
sero che inutilmente egli aveva di­
strutto le, copie di quei rapporti, 
il governo del Rcich avrebbe ri 
chiesto al maresciallo Graziarti gli 
originali esistenti presso il Mini­
stero della Guerra in Italia. Infat­
ti più tardi gli furono contestati 
brani dei rapporti che non gli la 
sciarono dubbi sulla provenienza 
delle informazioni. 

Il teste ha poi escluso di essere 
stato comunque favorito da Grazia­
ni nella fuga dal carcere. Chi lo 
aiutò furono dei soldati che poi 
fuggirono con lui. Al contrario, li­
na volta alla macchia, fu ricercato 
con metodi tipicamente polizieschi 
Un capitano sardo (che l'imputato 
ha ammesso essere certo Matau) 
fece visita alla famiglia della co­
gnata del teste, a Vigno!a, affer-

IxA qiJKSTMOXK P K L L ' E M K R C I A ATOMICA 

La maggioratila "aniprirana,, air ONU 
respinge le proposte sowicliche di controllo 

Il dibattilo sui conflitti palestinesi rinvialo 
per le e s igenze elettorali degli Siati Uniti 

PARIGI, 20. — La Commissione 
politica dell'OXU ha respinto oggi 
con 39 voti contro 6 la propos'.a 

dei prezzi e indice de^a co^ingenza I - ^ r „ - £ dfcfraione" delle 
In particolare. la CGIL chiede che r 

\ generi alimentari contenuti nel 
• pacchetto » siano portati da 2603 
2100 ca'orie • 3000 calorie (minimo 
fisiologico), che siano inc.usi altri ali­
menti (carne, vino, grassi ecc.) non­
ché articoli di abbigliamento finora 
esclusi (soprabito, masieria. calze 
acarpe), che si tenga conto deg'i au­
menti avutisi nel riscaldamento, ne!-
:a :uce e ne.te abitazioni (portierato 

bombe atomiche e la simultanea 
costituzione di un ente internazio­
nale di controllo. La Commissione 
h? quindi respinto con 23 voti sfa­
vorevoli contro 6 e 21 astensioni, 
una proposta indiana che invitava 
la Commissione per l'energia ato­
mica a continuare i suoi lavori e 
a preparare uno schema di con­
trollo. 

Con 41 voti favorevoli. 6 con-

I minatori della "Carbosarda,, 
in Iona contro lo smobilitazione 

I salari detartali di un qiinto dadi aimfnti delle pigio-
: l i , del prezzo del rarbone e delle tarifle dell'elettricità 

CARBOXIA. 20 — Una dura lotta 
si sta svolgendo da quattordici gior­
ni a Carboni» fra le maestranze e la 
direzione della Carbosarda. 

La Carbosarda ha recentemente 
aumentato le pigioni delle abitazioni 
(che sono proprietà della società), il 
prezzo del carbone al minuto che vie­
ne ceduto alle famiglie e le tariffe 
della luce I .-alari del minatori so­
no stati cosi ridotti praticamente di 
un quinto 

La lotta dei lavoratori è quindi di­
retta contro la decurtazione dei sa­
lari e contro 1 trasferimenti ne» 
campi di bonifica agricola, che equi­
valgono ad un vero e proprio pro­
cesso di smobilitazione dell'industria 

Tutta la popolazione segue - con 
passione l'agnazione vedendo In essa 
l'unico mezzo per salvare la Car­
bosarda dalla smobilitazione, perse­
guita dalla direzione Incapace di se­
guire una linea di aumento della 
produzione • di rinnovamento degli 
impianti 

Per popotartzzare l'agitazióne dei 
minatori In tutu la Sardegna, si i 

riunita la Segreteria della C d L. di 
Cagliari. Con ogni probabilità verrà 
chiesto l'appoggio della CG I L e U 
solidarietà concreta di tutti 1 lavo 
ra«orl dell'Isola 

Vittorioso sciopero 
dei comunali di Cagliari 
CAGLIARI, 20. — I dipendenti 

cerner-*], di Cagliari, che da otte 
giorni erano in eciopero per ottene 
re mjjlioramenM salariali, hanno 
vinto la loro battaglia. 

Lo sciopero è stato sospeso. 

« Kstrf memi Uterate» 
• » • < v l # | n i nv ^k^HPwf^%V£l^^nw 

«Risorgimento Liberale» ha da 
teri cessato le pubblicazioni. Non 
uscirà neppure fi numero di com­
miato. 

trari (URSS e nuove democrazie) 
e 10 astensioni è stata approvata 
una mozione canadese che racco­
manda l'accettazione del piano di 
maggioranza (piano americano) su] 
controllo dell'energia atomica. 

Sulla base del piano • di mag­
gioranza • e cioè americano (piano 
Baruch) il controllo sull'estrazione 
delle materie prime atomiche do­
vrebbe essere esercitato da un su­
per-trust al di fuori del Consiglio 
di - Sicurezza, nel quale gli Stati 
Uniti godrebbero di un« assoluta 
maeginranza e che permetterebbe 
a Washington di ottenere pratica­
mente il monopolio delle materie 
prime atomiche. In tal modo gli 
Stati Uniti eluderebbero il con­
trollo internazionale sui propri im­
pianti atomici mentre invece ot­
terrebbero di controllare le mate­
rie prime atomiche in possesso de­
gli altri Paesi. 

Al Comitato Politico è stato pu­
re posto in discussione oggi il pro­
blema palestinese. Alcune delega­
zioni sud-americane, appoggiate da 
quelle siriana e libanese, hanno so­
stenuto l'opportunità di aggiornare 
l'e«ame del problema palestinese. 

Il delegato della Russia Bianca 
ha dichiarato che > ben fondate 
voci riferite dalla stampa Infor­
mano che molti delegati desidere­
rebbero eh» l'ONU decidesse di ag­
giornarsi 'fino al 2 novembre, la 
significativa data delle elezioni pre­
sidenziali Emericane •. 

L'aggiornamento della discussio­
ne sulla Palestina è stato appro­
vato con 34 voti contro II. ' , 

u awrzpmzrarc paroanTum 

I Comitati Civici 
chiamati in soccorso 
Suoce-in formazioni atbtstamàm jf<-

verttnti sulla creazione dewT^bn-
fetìerazlone democrUUana (* Conte 
aerazione dei liberi crtimiri • fa 
chiamano) sono state forn'te ieri 
aaalt on /1 RaptlU e Rubinacci. 

Repelli ha rivelato che: l) ras-
semblea dei e liberi * sindacati era 

composta quasi, esclusivamente at 
« sindacalisti > d.c: ali indipendenti 
han ]atto da comparsa; 2) 1 Comi­
tati Civici SÌ stanno mobilitando per 
assicurare una qualsiasi base di mas­
sa alla nco-Confcderazione; 3) que­
ste * masse » saranno comunque co­
stituite solo dt < piccoli proprietari. 
lavoratori a domicilio e lavoratori 
isolati »; A) 1 promotori della neo-
Cor, federazione sono convinti di po­
ter avere fra breic « una certa dt-
'pombilità- di mezzi finanziari ». ed 
f" su questo che basano tutte le lo­
ro speranze di affermazione; 5/ la 
linea della « porta aperta » è stata 
battuta m seno all'assemblea; si è 
ritratti alla * cristallizzazione sulle 
attuali posizioni di corrente > I 

mando di essere amico del gene­
rale. Lo stesso capitano si recò da 
un'altra cognata chiedendo Hindi 
rizzo della signora Marras, alla 
quale doveva annunciare la morte 
del marito. 

Graziani è stato ine! iodato da 
questi fatti alla sua sbarra di réu 
e di persecutore di gene rali bado 
gliani. Volendo replicare, egli è sta­
to costretto innanzitutto a tenere 
un linguaggio moderato, diremmo 
pieno di riguardi per il Maria» 
che evidentemente teme*. In lui 
vedeva Badoglio, il cui nome ieri 
non era necessario fare. Inoltre ha 
dovuto ammettere che il forte di 
Gavi era comandato dal colonnel­
lo Delogu, crudelissimo aguzzino 
che fu condannato a morte dai tri 
bunali dell'insurrezione. 

Un teste terrorizzato 
Infine è ritornato sulla pedana il 

teste generale Delfino chiamato a 
confermare un suo memoriale. Sor 
ta una contestazione in cui la di­
fesa si era inserita con un cavillo 
a tre veci (dato che gli avvocati 
sono tre) l'imputato si permette di 
fare una dichiarazione apertamen­
te intimidatoria. 
' «Nell'interesse tuo — dice al te­

ste con voce minacciosa e sibilan­
te — ti diffido a non firmare quel 
memoriale!... » 

Il Presidente toalie la parola al­
l'imputato e Io apostrofa invitan­
dolo a non diffidare né i testimoni 
ne alcun altro: ciò non rientra nei 
diritti dell'imputato. Anche la di­
fesa è costretta a condividere il 
parere del presidente. 

Ma intanto il teste' appare let­
teralmente terrorizzato Balbetta e 
sente il bisogno di dichiarare che 
in passato aveva avuto prove del-
I attaccamento di Graziani all'Arma 
dei C?rabìnieri, E" da augurarsi 
eh» anche il Pubblico Ministero. 
da questo effetto immediato della 
minaccio, abbia dedotto che il ge­
nerale Delfino, colui che si piegò 
all'ordine d' disarmare i carabir.ie 
ri. «ubisce pressioni e intimidazio 
ni dalla clientela di Graziani. Ciò 
fccade del resto anche nei riguar­
di di altri testimoni citati dalla 
Pubblica Accusa. La Giustizia non 
farà niente per dare una lezione 
?gli agenti intimidJtori? 

LIBERO MONTANARI 

3| Nei licei e nel ginnasi un in«ie 
me di divpiee discipline si accava,-
Hiin disordinatamente, senza un in­

dirizzo concreto che le coordini e le 
\ivifichi L'inseRiiamento delle mate 
rie scientifiche è insuniciente e pri\r 
delia minima serietà. 

4) Le Unlveisltà sono poco fre 
quent-ate. sebbene si icgistri un af­
fogamento notevole di i s e 1 itti. Se 
venissero tu*ti. non ci sarebbe tut­
tavia dove ospitar.i. Gabinetti, labo 
raiori. seminali, biblioteche sono in 
condizioni pietose. 

A questo quadro disastroso è na 
turale che corrisponda una crescente 
sfiducia dei cittadini verso la scuola. 

-Ma quale e il vero significato di 
questa sfiducia? E a questo propo­
sto 1. compagno Banfi ha Indicato 
e cause profonde de. fallimento del 
a politica scolastica di Gonella. 

Le porte de.la scuoa sono state 
ermeticamente chiuse alle istanze di 
rinnovamcnio sorte dall'insurrezione 
popò.are antifascista. Riconquistando 
'a piopria .ibertà il popolo Italiano 
ha espieòso l'esigenza di una nuova 
cultura e di una nuove scuola. Go­
nella ha risposto allontanando tutti 
i provveditori e i presidi nominati 
dal Comitati di Liberazione, mentre 
^ono stati riconfermati que.il repub­
blichini; sabotando 1 • Convitti Ri­
nascita ', nati dalle volontà dei par­
tigiani. i quali, deposte le armi, vo­
levano Drepaiarsi attraverso lo stu­
dio ai nuovi compiti a cui si senti 
vano chiamati dopo l'insurrcz1one 
vittoriosa; acuendo la intolieran .̂T 
dogmatica confessionale, che corri­
sponde alla volontà di coprire la 
realtà e le nuove esigenze che da 
suo evolversi promanano. 

I conni,listi vogliono la riforma 
della scuola — ha concluso Banfi 
ma non vogliono una riforma fatta 
da tecnici, vogliono una riforma che 
scaturisca dal'e classi lavoratrici, 
ignotate e osteggiate dal governo 
(Applausi prolungati congratulazioni) 

II senatore SAPORI ha rilevato i 
pericoli contenuti nei Patti Latera-
nensi per gli articoli che si rlferi-
•icono al-'insegnamento. 

La libertà della scuoia rimane un 
espressione vuota di senso di freme 
alle gravi affermazioni di Gonella 
e di Padre Lombardi, secondo i qua 
li bisogna • spazzare daila scuole tut 
te. le dottrine estranee al cattolice­
simo '. Non esistono dubbi sull'Inter 
prefazione di un -programma cosi 
grave e non va.gono le actobazie dei 
earagattiani. dei repubblicani e dei 
liberali a scagionarli dalle precise 
responsabilità che si assumono aval­
lando la politica scolastica di Go­
nella. 

Secondo il senatore Sapori, occor­
re al più presto rivedere I Patti La-
tei anensi oer la parte che si riferi­
sce all'istruzione, che. applicata alla 
lettera, consente i. monopolio con­
fessionale nell'indirizzo de.la scuoia 
Questi perico.l sono stati denunciati 
anche de eminenti giuristi cattolici, 
come il Del Giudice (Applausi anche 
sui banchi saragattiani « repubblica­
ni congratulazioni;. 

Tra gli altri oratori, ha anche par­
lato il senatore TONELLO (P.S.I.). 

Oggi a.le 10 prosegue il dibattito 
sul Ministero d e a P. I. Si prevede 
che 1! Ministro repuicherà neiia «e 
duta pomeridiana. 

Rinascita-

AUDACE COLPO DEI BANDITI 

I viaggiatori di sei macchine 
rapinali nei pressi di Pariinìco 

Il viaggio di Marshall 
lContinuazione dalla prima pagina) 
nel Gabinetto » — per usare la 
espressione di Saragat — si è costi­
tuita necessariamente sulla base 
della consegna e degli ammoni­
menti di Marshall, ma nn da ieri 
sera è apparso chiaro dai contrasti 
che immediatamente si sono svi­
luppati in seno alla Direzione del 
P.S.L.I. che la resis'enza e la lotta 
delle masse popolari rende ogni 
giorno più difficili le passibilità di 
manovra per i guerrafondai-

In questo senso va interpretata 
la levata di scudi della cosidetta 
sinistra saragattiana. capeggiata da 
Vassalli. Zagari e Pietra che ha 
chies'o conto a Saragat del saio at­
teggiamento e delle sue dichiara­
zioni. Saragat. per rispondere, ha 
chiesto tempo. 

Assisteremo nei prossimi giorni 
a nuovi, interessanti sviluppi della 
«ituazione. Non è escluso che anche 

-sinistri., della D.C. approfittino 
della .situazione per dare qualche 
noia a De Gasperi e al governo. 

PIETRO INGKAO 
Direttore reroonsablle 

StahHimento Tipografico O E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 1*9 - Ronu 

ALCAMO, 20. — Molta impres­
sione ha suscitato stamattina ad 
Alcamo la notizia della gravissima 
rapina a mano armata consumata 
da un nomerò imprecisato di ban­
diti «jlie porte di Alcamo 
serata di ieri. 

I banditi dopo aver ostruito la 

pennate altre tre macchine, due 
1100 ed una Balilla. 

neiia: Piena assoluzione 
1 di Schiapparelli e Ciro 

s rada con tronchi d albero e gros- NOVARA. 20 --.Velia ««ra«- di 
si sassi hanno attero tranquilla- „ „ , „ è „ , « , „ „ , d a v a ^ , , 7 ^ . ' 
mente il passaggio di automezzi e'naie di Novara li processo a carico 
ne hanno fermati sei . derubando!del Segretario della Federazione ce-
tutti i viaggiatori. Il primo ad es-jmunlsta Stefano Schiapparelli e de! 
sere fermato è stato un camion 
che viaggiava verso Alcamo con a 
bordo due viaggiatori. Alle porte 

Usta 9 fermare la macchina - tre 
banditi armati e mascherati inti­
mavano ai viaggiatori il rituale 
faccia a terra e li spogliavano di 
ogni loro avere. Poco dono la stes­
sa sorte toccava a due 1100 prò 

te solita indecisione 
Piove II freddo è vicino. 
Necessita tutto: impermeabili, 

soprabiti, abiti pronti ed a misu­
ra. I negozi che li vendono sono 
molti, ma dove acquistarli con 
fiducia ed a prezzi ragionevoli? 

Solo da SUPÉRABITO. Via 
Po 39-F, angolo via Simeto tro­
verete quanto vi occorre. 

VENDITA ANCHE A RATE 

La Direzione dei 

VIAGGI PANNELLA 

porta a conoscenza delln Spett 
Clientela che l'orario inverna 
le per il servizio di LINEA 

ROMA - NAPOLI 
è il seguente: 
8 - 1 0 - 1 4 - 1 6 tutti i giorni 

GRANDE SCELTA 

VOLPI 
ARGENTATE - AZZURRE 
PLATINATE - ROSSE 

VASTO ASSORTIMENTO 

18 RATE MENSILI SENZA 
ANTICIPO ANCHE FUORI ROMA 

C A T A N I 
Via Po, 43, 1" piane - Roma 

HIIKM.IMNA 
Pomata cicatrizzante PEK 

LA CURA DELLE PIAGHI-
E ULCERE DA VENE VA 
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Bori.' 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354 ' 
Bl vende nelle migliori Farmanr 

ANNUNCI SANITARI 

Prof. DE BERNARD S 
Specialista VFNFREE - PEI.I.P 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 :<-19 fes l . 10-12 e per appuntar t i 

V i a P r i n c i p e A m e d e o . 2 
( a n u V i a V l m ' n a l e . Dre<;*o Sta?torx>i 

Dott. YANKO PENEFf 
Specia l i s ta DermnslH!opat|eo 

MALATTIE VENEREE e PELI.F 
Via Pale*trn3fi D O mt 3 rtre «-il u i« 

ALFREDO S T R O B f l 
Maialile veneree • della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICO<iF 
Raeaill • Piacile • Idrocele . Ernie 

Cara Indolore e «enea operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) . Te le f SI » » 

Ore a-J0 . Pentivi S-1J 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operaz ione 

EMORROIDI - VE>TE VARICOSE 
Ragadi . P laghe - Idroce l e 

VENETIE£ - PELXJE . DWPOTEN7A 

Via Colo di Rienzo. 152 
Telex. 34-991 . Ore f-lf e l*-» 

Festivo «-u 

Via del Trifone 87 
di fronte al « Messaggero • 
Or» ' - - : t - i7 . Te! ««e-aW 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapida penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. ini. 3 ipuu.,„. % 
Tel** . T W a » . Ora: t - l t V »««wTf ) 

E 
CURE SPECIALISTICHE 

l 'ENEREE. PELLE. 
Esaurimenti nervo*! 
ESAMI MICROSCOPICI 

SQUILINO 
Tu C«rl» llltr!» 4, i n 8-w (5. M ifi;j--r») 

NOBILI NU0VISS»NI DELLA BRIANZA (Milano) 
AI PREZZI PIÙ' BASSI DELLA CAPITALE 

P A O A M B N T I R A T E A L I JS.ptNXJZ 
» E C O » I H ) I.E POSSIBILITÀ' D M C O M P R A T O R I 

RAMADORI - Vi» Paolo Emilio 32 (Prati) 
*- — Ricco regalo^ad ogni acquirente N. 

Vice Sindaco della città Ciro, valoroso 
ccmanoante partigiano. Imputati di ! 
•aver redatto e distribuito durante Io 

del paese, in contrada Fico un»l* c ,°?* r o
1

d f ! I 4 '"«'«f manifestini vo-
rafflea-Hi mitra rr^trin^v-, it^V-t1*"*1 a*» a e c m I <»«» ordine pubblico rainca di mitra costringeva J'au-f,**.,,,,,^,, , n o n 3?^^ ^ ]0 

Il P. Xt nella sua requisitoria ave­
va chièsto la condanna del compagno 
Schiapparelli per Incitamento alla di-
sobbcdlenza organizzata ma la Corte 
ha pronunciato una sentenza con la 
quale assolve Schlapparelll perchè 11 
fatto non costftuìsce'reaìo"ed fi Cìroj 

venienti da Alcamo. Venivano poi per non avVr comme«o u f i t t i 

A RATE SENZA ANTICIPO 
RADIO - - AUTORADIO - ELETTRODOMESTICI 
• ̂  F I S A R M O N I C H E 

j^jtyCCHINE DA CUCIRE - DISCHI, ecc 
TBVtO DELLE MIGLIORI MARCHE 

M A S S I M A G A R A N Z I A 

I 9 I R T R A I » I O - R o m a 
COMO Vfcttr» Emaeete, 221 (CHIESA NUOVA) 
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